
I*-

- » • - - » — — « . * » » » , - » ». 

W^^ì'i-ì"1» • «•» ••>» « W v * * i ' l i -...» ._•. -.• j - V > / , >,'.„ 

PAG. 10 l'Unita LE REGIONI Sabate 27 dictmbr* 1980 

Una svolta nella vita politica cittadina 

Per la prima volta a Reggio 
una giunta 

provinciale di sinistra 
Si rompe così una lunga pratica di malgoverno - L'elezione al ter
mine di una lunga e in alcuni momenti tesa seduta consiliare 

REGGIO CALABRIA — Al termine di una lunga e drammatica seduta, Il consiglio pro
vinciale ha eletto nella serata del 24 dicembre scorso una giunta democratica e di si* 
nistra: è un fatto nuovo, assolutamente inedito nella vita del massimo consesso provin
ciale che la lunga, inveterata pratica del malgoverno democristiano e di centro sinistra 
aveva' fatto, in questi ultimi anni, cadere à livelli assai bassi. Ad una ulteriore richiesta 
di rinvio, giunta dopo la constatazione ufficiale dell'impossibilità di procedere alle elezioni! 

- | '. . di uri centro sinistra, o di 

La nuova giunta di 
sinistra alla Regione Sardegna 

Ora ai partiti nazionali 
e spetta il compito di 

diventare regionalisti 
Contraddittorio intervento dell'ori. Pietro Soddu 
che però si distacca dalle rigide posizioni d.c. 

Dalla nostra •• redazione 
CAGLIARI — La nuova 
giunta regionale sarda ha 
due nemici: uno è Quello e-
splicito costituito dàlia de
stra, dagli interessi sociali 
che uno schieramento rin
novatore non può che • col
pire, dal blocco - che sem
bra essersi- costituito intor
no alla DC. L'altro nemico, 
implicito, è costituito dallo 
scarto che si può realizzare 
tra l'ansia di rinnovamento 
che " nasca dalla crisi stes
sa dèlia Sardegna e la ca
pacità della giunta di rispon
dere In tempi brevi alle esi
genze più pressanti. 

Occorre di conseguenza In
dividuare nettamente i- pro
blemi, la loro origine, la 
possibilità della giunta di ri
spondere con la mobilitazio
ne delle sole risorse inter
ne, e allo stesso tèmpo biso
gna individuare le temati
che alle quali nessuna rispo
sta - può venire se non nel 
quadro di un mutamento 
profondo dei rapporti tra re
gione e stato. 
• L'onorevole Pietro Soddu, 
nelle conclusioni del suo in
tervento al Consiglio regio
nale, sembra -ignorare questa 
articolazione. Egli coglie — 
ci pare correttamente — il 
processo crescente di • inte-' 
grazione della realtà sarda. 
in: quella nazionale, e ne .fa 
discendere la esigenza, per 
rivitalizzare .la- autonomia, 
di un nuovo - «processo di 
formazione delle decisioni » 
nazionali che coinvolga .la 
Regione, «con .forza diversa 
da quella attuale ». 

«Non basta — ha detto 
l'onorevole Soddu — torna
re al passato, ripristinare la 
linguan. .. . -•' - -

Da tali considerazioni il 
leader sardo dell'area zacca-
gninlana non ha tratto pe
raltro le conseguenze ne
cessarie. Per realizzare i 
nuovi rapporti. di. forza .̂ tra. 
la Sardegna e lltaHa, certo, 
ma-anche tra'Italia e altri 
gmdl -paesi industriali) oc
corre un impegno unitario 
profondo capace di coinvol
gere 'insieme masse e" isti-' 
tuzloni. Non ci ,pare abbia 
molto, senso la polemica che 
l'onorevole Soddu ha tenta
to in assemblea, instauran
do un : rapporto conflittuale ' 
tra giunta e consiglio. 

II. nodo-non. è questo. An
che il rapporto tra gli orga
ni delle istituzioni può es
sere ridiscusso. Esistono pro
blemi di regolamenti delle 
assemblee o di procedure 
amministrative da semplifi
care e da correggere. Tutta
via Il motivo della inadegua
tezza nei governi Italiani de
gli ultimi anni va ricercato 
fuori dalle istituzioni, nel 
rapporto che queste instau
rano, con la società. E va ri
cercato nella incompletez
za della analisi con la.qua
le alcune forze politiche han

no affrontato i temi della 
società .attuale. 

E' urgente una profonda 
revisione. Non basta restau
rare la lingua, ha detto cor
rettamente l'onorevole Sod
du. E noi pensiamo che fa
cendo una slmile affermazio
ne . il leader doroteò isola
no polemizzasse, sia pure 
senza nominarlo, per non 
scendere al suo livello,' con 
il collega di partito il qua
le aveva tentato.di degrada
re a farsa la riunione del 
consiglio regionale. 

L'autonomia 6Ì ' difende 
con uno statuto interno che 
esalti la - potenzialità del 
suol organi e li renda capa
ci del massimo di operativi
tà. Ma ci deve essere qual
cosa di più. 

La regione sarda ha ormai 
una finanza del tutto deri
vata. H suo ; apparato indu
striale, cadute le attività ti
piche di una civiltà artigiana 
e marginale, è parte Inte
grante di un processo produt
tivo multinazionale. La poli
tica agricola isolana viene 
decisa su scala comunitaria. 
Rivitalizzare l'autonomia si
gnifica, dunque, fare in mo
do che i processi relativi. a 
queste decisioni vedano una 
partecipazione non consultiva 
né semplicemente tollerate 
della Regione •* !•:-•.. 
- L a riforma delle. autono
mie, la restituzione di una 
autonomia "finanziaria alle 
•regioni, è in primo-luogo quel
le a statuto speciale, sono te
mi - che vanno affrontati su 
scala • nazionale. L'onorevole 
Soddu ne sembra consapevole 
quando indica l'esigenza di 
un dibattito più approfondi
to su-questi problemi dentro 
i partiti, ma pare conclude
re poi per una contrapposi
zione pregiudiziale tra parti
ti nazionali e regionali. 
• Il regionalismo invece de

ve divenire il modo nuovo di 
essere- dèi: partiti ' nazionali. 
L'esperienza .unitaria della 
Sardegna • potrebbe favorire 
un . simile, processo.: <• • 

Non dissimile il discorso da 
farsi sui temi della program
mazione. Il piano di rinascita 
della Sardegna: è un fatto ri
levante proprio perché ha 
l'ambizione, di non'esaurire 
il discorso regionale al • go
verno. dei fatti economici re
siduali. bensì di proiettarlo 
su temi oggetto, sinora . del 
dominio incontrollato delle 
multinazionali. Dal progetto 
minerario - metallurgico ... . a 
quello petrolchimico. 
• Soddu ha annunciato un'op

posizione non pregiudiziale. A 
dire il vero, è già pregiudizia
le la scelta che la DC ha fat
to di andare all'opposizione. 
Essa per essere superata, ha 
biso$"io di una verifica su 
questioni precise. -

9-P-

?er un colpo di mano DC-PSI 

Gestione commissariale 
..';•• e nuove eiezioni 

a S. Angelo di Brolo 
8. ANGELO DI BROLO — 
Gestione commissariale e 
nuove elezioni amministrati
ve (da tenersi contempora-

- neamente alle regionali del 
prossimo giugno): questo il 
risultato del grave colpo di 
mano che democristiani e 
socialisti — dopo essersi al
leali con il MSI — hanno 
messo a segno ai darmi del
l'amministrazione di sini
stra di S. Angelo di Brolo. In 
provincia di Messina. Tipico 
esempio di buon governo, 11 
Comune, era governato dal 
comunisti (10 consiglieri su 
20) e dal socialisti (3 consi
glieri su 20). 

Questi ultimi però, nono
stante. l'esiguità della loro 
rappresentanza, avevano dato 
avvio ad una battaglia di sot
togoverno rivendicando l'ele
done di un sindaco sociali
sta. DI fronte alle difficoltà 
incontrate nel raggiungimen
to del loro obiettivo, sono 
passati al sabotaggio aperto 
deU'amminlstrazlone provo
cando con le loro scelte di 
alleanza le dimissioni di me
tà dèi consiglieri di S. Ange-

• lo di Brolo, rendendo cosi ine
vitabili le nuove elezioni 

Non è stato più possibile 
scongiurare questa eventuali
tà dal momento che 1 socia
listi -avevano opposto resi
stenza alle proposte del sin
daco, il compagno Nino Mes
sina di rinviare le dimissio
ni' almeno, di un mese per ap
provare importanti proposte 
deU'amminlstrazione: la re
visione prezzi a » favore dei 
terremotati, la concessione 
delle licenze per le case abu
sive. Il ticket del medicinali 
al pensionati a carico del 
Comune. 

I comunisti di S. Angelo di 
Brolo intanto hi un comuni
cato hanno ribadito ia loro 
volontà unitaria, il loro sfor
zo di «ritessere I rapporti 
con i compagni socialisti la
cerati ai loro Interno e con 
la base della Democrazia Cri
stiana». E proprio perché 
non vadano dispersi t risul
tati positivi conseguiti dal
l'amministrazione, la parola 
d'ordine è adesso quella di: 
«Un voto che eviti un nuovo 
commissario e che renda irre
versibile il cambiamento con 
una avanzata comunista e 
un* nuova unità delle forse 
democratiche • di sinistra». 

una ipotetica giunta di « e-
mergenzà » (respinta dal PCI 
fin dal primo, momento per 
il. carattere della DC reggi
na, pesantemente condiziona-

. ta fa forze clientelar! e di 
sottogoverno), il consiglio 
provinciale ha detto no de
terminando, cosi, le condizio
ni politiche necessarie per
ché si potesse eleggere una 
giunta di. rinnovamento, di 
pulizia morale, svincolata da 

. patteggiamenti e pratiche lot
tizzatici. -
-"' Sono stati eletti assessori 
effettivi i compagni Giovanni 
Romeo e Antonino Stillittano. 
(PCI), Michele Furfaro e Vin
cenzo Gallizzl (PSI), France
sco Libri (PSDI) e il democri
stiano Antonino Delfino che, 
nei giorni scorsi, aveva clamo
rosamente rotto coi metodi so
praffattori di gestione del po
tere da parte della segreteria 
provinciale della DC; assesso
ri supplenti sono risultati -l 
compagni ^ Ilario Auiclìuólì» 
(PCI) e Argirò (PSDI). • 
• Il presidente Iannopollo 
(PSI) che era stato eletto nel
le scorse settimane coi voti 
del-centro sinistra, al termi
ne della seduta, ha corretta
mente presentato le sue di
missioni al consiglio provin
ciale rilevando che l'elezione 
della giunta democratica e 
di sinistra costituisce un fat
to di notevole importanza e 
un auspicio ad operare con 
nuòvo slancio e con maggiore 
tensióne politica e morale in 
difesa degli interessi delle no
stre popolazioni. ••.--

L'elezione della giunta de
mocratica e di sinistra, rive
latasi subito come un fatto 
dirompente, ha determinato 
entusiasmi e ' ampi consensi 
soprattutto tra le masse po
polari e, di converso, strilla 
e lamenti incontrollati da 
parte delle numerose. vedove 
del centro sinistra, giusta
mente - timorose di pèrdere 
prebende e benefici che si 
attendevano da una invere
conda lottizzazione delle leve 
di potere. 

Sono volate parole grosse, 
giudizi pesanti, irritazione e 
sgomento per l'azione coeren
te del Partito comunista ita
liano, che a sette mesi dal
le elezioni, è riuscito. — per
seguendo sempre il suo dise
gno unitario — a far salta
re il a catenaccio » che aveva 
subordinato le sorti dell'am
ministrazione provinciale a 
quelle del comune di Reggio 
Calabria, umiliando il suo 
ruolo e la sua autonomia.....: 

Non era più un mistero per 
alcuno che forze importanti 
del centro sinistra lavorava
no ormai scopertamente per 
fare ' sciogliere " il - consiglio 
provinciale dopo la nota sen
tenza del TAR che aveva 
sciolto il consiglio comunale 
di Reggio Calabria per gravi 
irregolarità nelle operazioni 
finali del. voto. 

E' fallita — come sostiene 
H segretario della federazione 
comunista di Reggio Calabria, 
EnzoFantò — quella «esa
sperata politica partitocrati
ca e verticistica che soffoca
va le assemblee elettive, spar
titi sono indispensabili e fon
damentali in quanto esaltano 
e vitalizzano la. democrazia: 
se si riducono a mere màc
chine di potere periscono' e, 
con essi, la democrazia. 

Questo è 11 nodo politico di 
fronte a cui ci siamo trova
ti alla provincia (e che più 
in generale sta portando in 
un vicolo cieco la democra
zia calabrese) ». 

«Abbiamo sempre rifiuta
to, fino alla fine, la costi
tuzióne di una giunta con 
spezzoni di altre formazioni 
politiche. La giunta, oggi e-
letta, ha l'adesione di tutto 
il. gruppo del Partito sociali
sta italiano e del Partito so
cialista democratico italiano, 
che hanno sottoscritto un ac
cordo politico. Di fronte alla 
dichiarata volontà di eleggere 
una giunta di garanzia de
mocratica avrebbe dovuto il 
PCI — che si era sempre 
battuto contni ogni rinvio — 
accettare e determinare un 
altro rinvio?». Chi sostiene 
ciò sfiora il ridicolo, non tie
ne conto che una forza po
litica come il Partito comu
nista italiano aveva II do
vere ti! dare alla provincia 
una- amministrazione forte, 
capace di rompere quella 
pratica clientelare, di ridare 
prestigio alle Istituzioni, cioè 
dando vita a una nuova mag
gioranza. -

«I vari componenti del 
cartello del potere (o del su-
pèrpartlto) hanno perso la 
testa (e non è difficile ca
pire il perché) se sono arri
vati a parlare di «milazxi-
6mo», • di «trasformismo», 
« qualunquismo ». « paterac
chio», da parte del Partito 
comunista Italiano. 

La nostra posizione — con
tinua Pantò — è chiarissi
ma: ma, davvero, c'è anco 
ra qualcuno che pensa che 
il Partito comunista Italiano 
possa essere una sorta - di 
« ruota di scorta »? Se è cosi 
è bene che si tolga ogni illu
sione. che parli meno per 
le strade e si comporti di più 
sul terreno politica ' • 

La reazione di costoro è 
una ulteriore riprova che 
abbiamo fatto bene e che il 
colpo «Mestato 4 statò dura 

EnzoLacaria 

Scoperto a Trapani un traffico illecito di 600 miliardi annui 
^ • ^ • • • « • • • • • • • • • « • • • • • • • ^ • « • • • • • • • • « ^ • ^ ^ ^ • • • • • • • • • • « • « • ^ « ^ ^ • • ^ ^ ^ • • « • • • • • • • • • ^ — ^ ^ • • • • • a -

Sequestrate 240 tonnellate di zucchero 
Servivano per sofisticare il vino 

L'operazione ha portato all'arresto di 8 persone - Il carico, un intero vagone,' era férmo alla stazione di Parti
nico da alcuni giorni - La Sfir società fornitrice era al corrente dell'impiego del prodotto che inviava in Sicilia? 

Dal'nostro corrispondente 
TRAPANI — Un giro di af
fari che sfiora- i 600 miliardi 
annui, un traffico di zuc
chero che dalle prime valu
tazioni sommarie dovrebbe 
aggirarsi Intorno a .diverse 
migliaia di tonnellate: que
sti 1 fatti che segnano la 
via della sofisticazione viti
cola nel Trapanese e nelP 
immediato territorio ^ paler
mitano confinante ' con que
sta provincia. 
• Lo prova una attenta in
dagine della squadra mobile 
di Trapani che in questi gior
ni ha sequestrato alla sta-
, zione ferroviaria di Parti-
nico (Palermo) 240 tonnella
te di zucchero destinato alla 
sofisticazione del vino per 
un valore commerciale che 
supera di gran lunga 1 200 
milioni e che ha portato al
l'arresto di otto persone, le
gate tra di loro da un giro 
di assegni di 7 miliardi, glia-
dagni realizzati In sei .mesi 
con il commercio del vino 
sofisticato. ' ••' ••. ' -''"" ; Dallo scorso marzo a oggi 
la squadra mobile ha seque
strato nel territorio tra Al
camo e Partinico 3 milioni 
di litri di vino falso e ha 
arrestato sedici persone, ma 
il fatto nuovo ed eccezionale 
allo stesso tempo è quello le
gato al sequestro di questa 
Importantissima partita di 
zucchero. E* la prima' volta 

che si riesce a mettere le 
mani sul' canale di approv
vigionamento, del prezioso 
dolcificante, prezioso perché 
fondamentale per' la fermen
tazione e il raggiungimento 
del grado alcoolico del pro
dotto sofisticato. • \ •.« - . r 

.11 carico, tin Intero convo
glio ferroviario. composto da 
12 vagoni, era giunto alla sta
zione di Partinico nel giorni 
scorsi, proprio quando si sta
vano concludendo le Inda
gini e* 1 relativi arresti sca-
turiti dai depositi bancari e 
dal giro di affari legato ai 
7. miliardi. •••'. . <• •...-. .• . . 

Tra gli arrestati.di quella 
operazione figurava anche 
un certo FiI?ide!f!o Sferrazzo 
di ,64 anni, venditore ambu
lante di zucchero fornito di 
regolare licenza. La polizia 
venne allora • a saoere che 
nella • stazione di Partinico 
c'era 11 prezioso carico il cui 
destinatario era proprio lo 
SfeiTPZzo. che per owii mo
tivi non. lo .aveva potuto svin
colare. Lo zucchero proveniva 
dalle raffinerie di Porlimoo-
poli di proprietà della' SFIR. 

Alcune manovre di questa 
società suscitano wsantì dub-
W. cioè cri* la SFTR JIIJWK* 
qùal era il reale impiegò del 
prodótto che inviava" in* Si
cilia altrimenti non si snie-
prherebbe come mai abbia ten
tato, saputo dell'arresto di 
Sferrazzo, di dirottare lo zuc

chero su Palermo cambiando 
'destinatario, inviandolo cioè 
ad una nota ditta palermita
na che gestisce un grosso de
posito alimentare. ., 
• • Appare strano che nessuno. 
•si sia mai posto il problema 
di come un piccolo venditore 
ambulante riuscisse - In . un 
anno a vendere al dettaglio, 
in un comune piccolo come 
Partinico, 26 mila abitanti, 
centinaia e centinaia di ton
nellate di zuccherò. .La real
tà è che la licenza che pos
sedeva il nostro personàggio 
gli consentiva di ritirare tut
to lo. zucchero che voleva per 
' conto del racket, della sofi
sticazione e a Partinico nes
suno si era mai azzardato a 
mettere il naso nei suoi af
fari,. ... 

Secondo 11 dirigente della 
squadra •• mobile di Trapani, 
dottor Collura, lo zucchero 
sequestrato non sarebbe che 
una goccia nel mare della so
fisticazione. -~ 
'Un'traffico cosi Imponènte 

richiede protezione politica 
e- grossi finanziatori: finora 
nelle mani della polizia è fi
nita soltanto parte della 
struttura di b" se. .ma leinda-
gini sono ancora lontane dal 
concludersi. Il grosso traffi
co è nelle mani della mafia 
che si avvale del potere po
litico per gestire i suoi traf
fici e a volte per ostacolare : 

le indagini. ' 
Le responsabilità politiche 

emergono anche da un caso 
eclatante : gli impianti del 
consorzio siciliano Cantine 
sociali di Marsala, posto sot
to . gestione commissariale 
dalla Regione per i gravi dis
sesti finanziari provocati dal
la gestióne • democristiana, 

'-sono stati dati in locazione 
dal commissario regionale a 
un grande sofisticatole di 
Partinico. Infatti la Guardia 
di finanza ha poi trovato nei 
silos di questo consorzio ben 
22.600 litri di vino sofisticato. 

C'è uri elemento che però 
dà fiducia: i magistrati han
no disposto il sequestro dei 
beni patrimoniali degli arre
stati che ammontano a di
versi miliardi, e nel forma
lizzare 1 mandati di cattura 
non si sono avvalsi della leg
ge 162 del 1965 sulla sofisti
cazione, che finora ha con
sentito la scarcerazione dei 
trafficanti, ma hanno ipotiz
zato 1 reati di associazione 
per delinquere, falso e sofi
sticazione che prevedono pe
ne più severe. Inoltre nella 
motivazione degli arresti è 
stato sottolineato il danno 
che tale attività criminale ar
reca ai viticultorl siciliani, 
ma soprattutto trapanesi, che 
vedono svilire il valore del 
loro prodotto 
. Giovanni Ingoglia 

L'impegno delle forze e delle amministrazioni di sinistra per rispondere alla catastrofe nel Sud 

A Matera interviene la Magistratura 
per re -terremoto 

Nonostante il veto del consiglio comunale il PCI ha chiesto l'opera degli organi 
giudiziari - Sprechi e lentezze nella requisizione degli alloggi peri terremotati 

Dal nostro corrispondente 
:rH veto -singolarmente1 

convergente-dèlia'DC,: del 
PBI, Mei PSI e del MSI 
nel consiglio-comunale di 
Matera non impedirà alla 
magistratura di compiere 
tutte .le indagini- che" ri
terrà necessarie per fare 
complèta- chiarezza - sui 
danni provocati dal terre
moto nella città. 

- a Bocciata la proposta 
avanzata dal PCI perché 
fosse il consiglio comuna
le. a promuovere l'inter
vento degli òrgani giudizia
ri, sarà il gruppo consilia
re del PCI ad assumere su 
di sé la responsabilità di 
tale intervento. •• • : 

In particolare la richie
sta avanzata dai comunisti 
prevedeva che si inquisisse 
su quel palazzo di via Dan
te. ormài /irrecuperàbile, 
che fu già oggetto di in
chiesta giudiziaria al tem
po dèlia sua edificazione, 
Allora ricopriva "la carica 
di assessore ai lavori pùb
blici Fattuale sindaco del 
capoluogo. • 

Oggi, perciò, è motivo di 
vivo allarme per i comuni
sti il fatto che il primo cit
tadino non avverta la ne
cessità politica e morale 
di dimettersi dall'attuale 
Incarico per consentire una 
inchiesta giudiziaria • non 
inquinata da interessi di 
parte. * - • 

Al consiglio comunale so
no tuttavia emersi alcuni 
nodi politici (e morali) che 
vanno sciolti subito. Nella 
cituà permane una situazio
ne di emergenza è di ten
sione relativa al sisma per 
cui è necessario il massimo 

di celerità per la sistema
zione di centinaia di senza 
tetto, verificando però se
veramente le condizioni 
economiche degli stessi. \ 
": I còsti sociali, della rico
struzione rischiano di es
sere appesantiti, ingiustifi
catamente aggravati cioè 
da speculazioni di ogni ge
nere, fino a quando l'ente 
locale non si preoccuperà 
di •'- circoscrivere r I danni 

Gli alloggi sfitti requisiti 
nel!capoluogo sono ormai 
una ventina {su oltre un 
centinaio) ma •- l'estrema 
lentezza con cui si procede 
dà in pratica ai proprieta
ri di case la possibilità di 
sottrarsi al provvedimento. 

Negli edifici pubblici per
mane ancora un grande di
saccordo: il vecchio tribu
nale di piazza Vittorio Ve
neto è stato definitivamen
te dichiarato inagibile e de
ve essere spostato subito 

nella. nuova 'sede; il con
servatorio ed altre scuole 
sono ancora chiuse, men
tre in altre si è costretti ai 
doppi turni. Per la scuola 
mèdia < Torraca > si chiede 
il trasferimento definitivo 
in altra sede. 

Ma se questi sono 1 pro
blèmi connessi alla situa
zione determinatasi in con
seguenza • del terremoto, 
non si può consentire che 
sia tralasciata o ritardata 
a causa di queste (o con te
le pretesto) la soluzione di 
quelli altrettanto gravi che 
determinavano una situa
zione di emergenza già pri
ma del sisma. -

Ci riferiamo in primo luo
go alla'mancata individua
zione delle-aree di insedia
mento abitativo per l'utiliz
zazione ormai imminente 
(fine gennaio) dei finan
ziamenti provenienti dal
l'ulteriore ripartizione del 

fondi della legge 457. Loca
lizzate tali aree si potrà da
re almeno parziale soddi
sfacimento alla domanda 
di abitazioni che viene dal
le cooperative, dagli IACP 
e dai privati. 

Altri fóndi rischiano di 
essere perduti: sono quelli 
regionali relativi al primo 
intervento di ristruttura
zione nel comparto di via 
fiorentini. Se non si passa 
subito alla approvazione 
dei plani di usò. abitativo e 
all'apertura dei cantieri di 
lavoro,'anche questi soldi 
possono essere sottratti al
la disponibilità del co
mune. . • / 

Questa volta si perdereb
bero ancora 450 milioni rin
viando a tempo indefinito 
il recupero di un patrimo
nio che nel frattempo si 
va sempre più regradando. 

Michele Pece 

Grazie agli 
enti fantasma 

i fondi 
aravano a 

^M li chiede* 
Dal nostro, corrispondènte 
MATERA — Si può tentare 
di approfittare delle.conse
guenze delle calamità natu
rali in varie maniere, più o 
meno' scoperte,-più o meno 
«pulite», si può sperare ad
dirittura Ili far assumere al 
tentativo parvenze « Istituzio
nali » ma in nessun caso que
sto risulterà meno scanda
loso. L'ultimo tentativo di spe
culazione sui danni causati 
dal sisma . lo denuncia la 
CGIL-scuola. 

A seguitò del terremono 
ohe ha colpito la Campania 
e - la Basilicata,' il provvedi
torato agli studi di Matera, 
per conto degli istituti «E. 
Kirner » e « ENAM » (sono 
enti preposti all'assistenza de
gli insegnanti delle scuole se
condarie ed • elementari, di
chiarati imitili dal Parlamen
to ma inspiegabilmente non 
ancora soppressi), ha ema
nato, due circolari in cui si 
invitano gli insegnanti ad 
inoltrare richieste di fondi 
per eventuali danni subiti, 
senza pretendere, 'assoluta
mente e alcuna particolare do
cumentazione » .- ,. 
. Semplicemente -ignorando 

la legge che dichiara inutili 
il Kirner e TCNAM è stato 
addirittura incaricato un im
piegato dell'ufficio scolastico 
provinciale di distribuire tra 
le scuole i .relativi modelli 
per la richiesta dei fondi. 
Secondo l'ultimo censimen
to dei danni eseguiti dall' 
ufficio tecnico dell'ammini
strazione comunale, a Mate
ra sono state sistemate in 
alberghi cittadini 431 per
sone fra le quali non pare 
segnalata la presenza, di In
segnanti. 

Fatto strano (ma forse non 
troppo), tanti docenti han
no invece inoltrato richièste 
di fondi al Kirner e ali* 
ENAM, pur non avendo su
bito reali danni 

in. p* » 

Montemurro 
sarà ricostruita 

con l'aiuto 
del Comune 
di Taranto 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO — ' Montemurro, 

Eiccólo comune della Ban
cata da sempre dedito qua

si esclusivamente att'agriepl-
tura (cenun reddito annuo 
di sole 700 mila lire proca
pite) e le cui abitazioni so
no state distrutte dal.sisma 
per più del 50 per cento,;è 
il centro sul quale è< ricadu
to il gemellaggio del-Comune 
di Taranto. . 

tra gemellaggio- che certo 
non può risolvere gli Immen
si problemi della ricostruzip-
ne, ma che rappresenta' in
dubbiamente un anello im
portante della più vasta so
lidarietà manifestata dai ta" 
rantini verso le.zone terre
motate. Le stesse iniziative 
che verranno intraprese ten
dono adar vita ad un con
tatto reciproco tra' le due 
popolazioni visto non -come 
un puro, accordo di. e verti
ce» tra gli organismi isti
tuzionali del due : Comuni 

In concreto, Insomma, non 
si tratterà di fornire' sem
plicemente assistenza, ma di 
. attuare un recupero - produt
tivo-cteOa'sona; Così 'primo 
punto fermo è che le scelte 
in tal senso verranno: prese 
dal Comune .di. Montemurro, 
e l'aiuto di quello di Taran
to avverrà. sul plano -della 
elaborazione concreta détte 
cose da fare. 

In. particolare, oltre al pro
blema di ristrutturare m 
modo diverso dal passato 
l'economia agricola, si trat
terà di - ridare slancio alle 
piccole e medie Imprese ar
tigiane e attuazione ai pla
ni edilizi, specie quella eco
nomica'e popolare. '.' . 

n Comune di Taranto da
rà quindi 11 proprio contri
buto alla elaborazione di tut
ti . questi plani urbanistici 
tramite la couaborazkmé di 
propri esperti. .: 

• : .. P' ni* 

Gli occupanti dell'ONPI di Foggia hanno chiesto «acqua, fogne e luce 

La fiaccolata di Natale quest'anno è per la casa 
Una impressionante sequenza dì storie tristi che per i l sindaco sono soltanto invenzioni di « professionisti dell'occopazieiie 
tà ci sono centinaia di atteggi sfitti die nesso» wole affittare — Al dramma degli alloggi non ss deve aggiungere la 

— la ch> 
dlgiene 

FOGOIA — Per gli occupan
ti dell'ONPI è stato un Na
tale diverso, un Natale di 
lotta per ottenere dalla 
giunta di centro sinistra n 
manteniménto di un Impe
gno assunto in pieno Consi
glio comunale dal sindaco 
Oraziani. L'allacciamento 
dell'acqua, della fogna e del
la luce. E* proprio con lo 
slogan < acqua e fogna » che 
centinaia di donne, uomini 
e bambini, hanno inscenato 
l'antivigilia di questo Nata
le 80 una forte e unitaria 
fiaccolata che ha percorso 
le vie centrali detta città tra 
la solidarietà dei foggiani-

e Da mesi stiamo lottan
do — ci ha dichiarato una 
anziana donna madre di 
quattro figli — per sensibUI» 

zare la giunta municipale di 
Foggia ad affrontare e ri
solvere positivamente 11 
dramma dei lavoratóri e del
le famiglie che non hanno 
un. tetto e che hanno occu
pato da oltre un mese uno 
stabile vuoto e inuUUzsaio 
da circa quattro anni ». 
- «In città — aggiunge un' 
altra.donna — ci sono centi
naia e centinaia di alloggi 
sfitti che nessuno vuol lo
care; gli Interventi dell'edi
lizia pubblica sono insuffi
cienti; il Comune non fa 
niente per cercare di allevia
re le nostre sofferehse; la 
disperazione e l'esasperazio
ne quindi di non poter risol
vere il nostro dramma sono 
stati.gli elementi che ci han
no spinto ad occupar» un 

fabbricato nuovo ma abban
donato, di cui non si sa se 
è proprietaria la Regione o 
un privato». Per mitigare 
l'amaro. di_ questo Natale, in 
questa stanza, priva di ac
qua e di luce, ci dice una gio
vane donna, ho fatto le car
tellate per 1 nostri bambini. 
«Ieri ho sentito e visto il 
Papa per televisione. Oto-
vanni Paolo n ha detto che 
Gesù Bambino nacque in 
una grotta perché 1 loro ge
nitori non avevano una ca
sa. E lui, 0 Papa, si sente 
pertanto più vicino al ter
remotati del Mezzogiorno e 
a quanti hanno perso la 
casa». -,--•..'•,'• 

Quéste parole sono dette 
da un lavoratore di oltre 40 

anni, padre di cinque figli. 
Dopo una lieve pausa, il la
voratore aggiunge «chi si 
sente più vicino a noi che 
non abbiamo mal avuto una 
casa? Perché il sindaco, pur 
dichiarandosi cattolico, non 
sente di dover seguire le pa
role del Papa?». 

Per il sindaco gli occupan
ti dell'ONPI sono per la mag
gior parte abusivi, se non ad
dirittura professionisti dell' 
occupazione, cioè gente che 
forse non ha nessun bisogna 
Perché l'amministxazione co
munale non vuole rendersi 
conto di come stanno i fat
ti, perché non vuole analis-
sare da' chi è occupata I* 
ONPI, 

r facile per chi sta fuori 

dire tante cose e non render
si conto di una realtà, a volte 
anche triste, come quella di 
una giovane coppia con un 
bambino di p"^*"*"^ mesi, 
che a prossimo 3 gennaio ce
lebrerà le none forse con la 
speranza di aver finalmente 
trovato neU'ONPl un tetto 
che ponga fine alla loro di
visione. al loro peregrinare 
da una casa all'altra, da un 
familiare all'altro per chiede
re ospitalità. 

AII'ONPI et sono famiglie 
che non hanno mai visto «n 
bagna che non hanno mai 
potuto disporrà a un allog
gio propria 

«So 1» faailftte tra sfrat
tati e senzatetto d dtoe un 
componente dèi Comitato — 

ci può essere pure qualcuno 
che è infiltrato, che vuole 
speculare, dò però non può 
essere **-"'I"*"**1*^*1IT da 
quelle forze politiche che din
nanzi al nostro dramma, che 
dinnanzi al dramma della ca
sa a Foggia chiudono gh oc
chi». 

Nel corso di una riunione 
in Prefettura, cui hanno par
tecipato forse polttlehe, sin
daco e presidente della Pro
vincia, sì è cominciato a pren
dere in esame seriamente n 
problema dell'occupazione 
dell'ONPI e la necessità che 
sia trovata al più prestar una 
aoJusfcme per eviterà che al 
dramma al aggiungami altro 
dramma, quello di una pos
sibile epMernl». per 
ó* igiene • di acqua, 


